Un terremoto di nome Gesù ha cambiato la mia vita
Quarto (Na), 28 novembre 2010

Carissimi Padre Mauro, suor Giovanna e Sonia, voglio ringraziarvi per tutto quello che durante il corso "Giuseppe e i suoi fratelli" mi avete dato, di tutte le emozioni, i sentimenti che mi avete fatto provare e per tutte le situazioni che mi avete scatenato dentro, attraverso la discesa dello Spirito Santo su di Voi. In quei giorni dentro di me si è scatenato un putiferio (nel senso buono e positivo della parola). Premetto che da bambino ho frequentato la Parrocchia di S. Maria delle Grazie in Pozzuoli, sotto la guida di Don Peppino Lannia a cui vanno i miei infiniti ringraziamenti per tutto quello che mi ha dato, per le esperienze che mi ha fatto vivere e per la mia crescita di uomo sia dal lato umano che spirituale. Ho fatto parte dell'azione cattolica ragazzi "ACR" e poi cresciuto sono diventato educatore, avevo il gruppo dei ragazzi 9/11 a cui facevo catechesi. Con la venuta del bradisismo a Pozzuoli il gruppo si sciolse  in quanto ognuno di noi si allontanò dal proprio paese. Gli anni intanto passavano ed il piccolo tonino diventato adulto e finito anche la scuola (diploma tecnico di perito industriale), non vivendo in una famiglia agiata, ed avendo problemi con il proprio padre,fece il concorso nel corpo della guardia di finanza come sottufficiale e lo vinse. Cominciò così per me una nuova vita fatta di esperienze e di momenti di vita così lontani dal mio modo di vedere, così diversi da quello che io provavo nel mio cuore realmente. Incominciai a stringere i denti, incominciai a crescere realmente, a vedere come era la vita, a rendermi conto di un sacco di cose. Mi rendevo conto di diventare ogni giorno che passava anche più forte, di essere uscito dal mio guscio, mi confrontavo ogni giorno con altre realtà ed altre persone. Confronti a volte positivi, altri negativi ma che valeva la pena fare. Ad un certo punto della mia vita mi sono sentito libero... Dubitando  dell'esistenza di Dio mi sono allontanato dalla fede, oppure forse vivevo da cattolico cristiano però come mi faceva più comodo. Ho sposato poi Luisa, la mia ragazza puteolana che amavo da sempre, fin dall'età di 16 anni e dopo un lungo periodo di corteggiamento, l'ho conquistata e poi sposata. Dopo aver vissuto in varie città d'italia e procreato due magnifici figli: GiovanniLuca ed Ylenia( che sono la mia vita) sono approdato a Quarto,dove vivo tutt'ora e dove mi trovo molto bene. In tutti questi anni pur rimanendo credente (secondo il mio comodo) mi sono allontanato da Dio,a volte ho toccato il fondo, mi sono poi rialzato piano piano ma rimanendo sempre passivo sulla sedia, come il fratello maggiore di Giuseppe che tentava di far il buono, per non far uccidere Giuseppe ma che in realtà rimaneva inattivo,apatico e che non ha mosso un dito per salvare Giuseppe. Luisa invece, la mia dolce compagna di vita ha fatto un altro percorso, stabilendoci a  Quarto, si è inserita in parrocchia (S. Pietro e Paolo), ha lavorato tanto e lavora tutt'ora come catechista. Frequenta la messa ogni domenica , le adorazioni agli inizi e fine di ogni mese, ecc...Io in tutti questi anni sono rimasto spettatore, apatico, trovando dentro di me sempre mille scuse per rimanere nel mio guscio. Incuriosito dai racconti di Luisa  dell'esperienza precedente fatta con Voi a Pianura  e propostomi da lei di accompagnarla a Porzano, ho deciso di partecipare al corso di "Giuseppe e i suoi fratelli". Il corso fin dai primi giorni mi ha incuriosito provando un interesse dentro di me sempre più profondo. lo studio della Genesi, i passi biblici, illustrati, tutto quanto da voi relazionato e da me recepito, mi ha scatenato un vero e proprio "TERREMOTO DENTRO". Quando eravamo raccolti in preghiera e stavamo in adorazione davanti a Gesù, guardandomi attorno, venivo assalito da una rabbia e da un nervoso. Mi spiego: attorno a me vedevo  tanti, tantissimi GIUSEPPE, chiamati dal Signore, vicini a lui, mentre io mi sentivo, lontano da Dio, non mi sentivo, chiamato, coccolato ed in simbiosi con Lui, ero come i fratelli di Giuseppe, mi sentivo abbandonato dal padre, invidioso, perchè non mi aveva dato in questo corso la possibilità come gli altri di riunirmi a lui, di buttare via il mio vecchio vestito ed indossare una bella tunica con le lunghe maniche, segno di inizio di una nuova vita. Durante il corso sono stato bene con gli altri fratelli, sereno, partecipando a tutti i momenti li vivevo intensamente. ma quando si trattava di rimanere solo con me stesso e di confrontarmi con LUI, non sentivo la sua presenza vicino a me, mentre gli altri si liberavano della bestia feroce che era in loro io rimanevo passivo a cercare , a sforzarmi di avere questo suo bene, questa sua presenza, questo starmi vicino ed aiutarmi. Non ero venuto al corso come turista, ma come pellegrino, ma mi aspettavo da  parte Sua una stretta di mano una pacca sulla spalla, un incoraggiamento come a dirmi .....non ti preoccupare sono con te.... non ti abbandono...Questo non l'ho sentito in quei gironi dentro di me. Finito il corso al ritorno in macchina ho parlato con i miei compagni di viaggio di questo, di come mi sentivo e di quello che ho provato durante il corso. Mi sentivo come un bambino a cui babbo natale non aveva portato nessun dono mentre a tutti gli altri bambini babbo natale li aveva riempiti di regali e di doni. Con il susseguirsi dei giorni però mi sono sentito sereno, ho sentito una calma dentro di me ed il bisogno di stare da solo, non mi andava di guardare la televisione, di stare in mezzo al casino, di uscire con gli amici...; avevo bisogno di raccogliamento, di riflettere. Qualcosa stava cambiando in me ricordavo tutte le Vostre prediche se così chiamarle, le parole di suor Giovanna,..... "Dio ama i vigorosi gli energici, non gli apatici, coloro  che stanno seduti su di una sedia e si guardano attorno..." Le parole di padre Mauro...Dio non ti abbandona mai.... ti guarda dall'alto e ti lascia fare il tuo percorso.....ecc....., le parole pronunciate da Sonia in lacrime.....vorrei far capire agli altri quanto è bello vivere in aromia di Dio, ...è quanto è grande ed importante l'amore di Dio per noi..... Dio non ci chiede grandi cose ma solo di amare, incominciando ad operare nel nostro piccolo (famiglia amici, conoscenti , colleghi di lavoro).  Insomma per non tirarvela alla lunga stamattina ho sentito il bisogno di andare a messa( Non ci andavo da circa 6 mesi), appena sveglio stamane ero contento perchè mi sentivo di avere un appuntamento con un vecchio amico che non vedevo da anni......Un amico mi aspettava.....Sono entrato in Chiesa emozionato ,ho rincontrato un caro amico stamattina, mi ha ricevuto a braccia aperte e mai come stamane il messagio ricevuto dalla lettera di S.Paolo Apostolo  ai Romani, è stato così efficace per me ".....Svegliati dal sonno....gettiamo via le opere delle tenebre e vestiamoci di luce cioè del Signore Gesù...."  Ho capito che il mio percorso è lungo ..che ho ancora tanto da camminare, da imparare, da soffrire da amare. spero solo che Dio sia accanto a me e non mi abbandoni mai per darmi la forza di realizzare il suo progetto. Ecco caro padre Mauro, cara suor Giovanna e dolce Sonia... ho voluto comunicarvi tutto quanto per dirvi ancora GRAZIE...GRAZIE.....per tutti i Vostri sacrifici, per tutte le Vostre rinunzie...per tutte le Vostre preghiere..... per tutto quello che fate (e inanzitutto per come lo fate)  per annunciare la parola di Dio. Un abbraccio fraterno e caloroso da Tonino Gigante. A presto.

